
Gennuso  (Forza  Italia):  “A
Priolo ha perso la politica,
hanno perso i cittadini”
La bocciatura del bilancio ed il conseguente scioglimento del
Consiglio comunale di Priolo rappresenta “un fatto gravissimo
e inaccettabile”. Lo dice Riccardo Gennuso, deputato regionale
di Forza Italia. “E’ il frutto della volontà consapevole di
una parte politica, per limitare la democrazia e bloccare il
confronto istituzionale”, il giudizio dell’esponente azzurro.
“Esprimo profonda disapprovazione per quanto accaduto, poiché
il Consiglio è lo strumento di cui si dota una comunità per
scegliere i proprio rappresentati istituzionali. C’è, invece,
chi lo considera mero intralcio al raggiungimento di obiettivi
che, a questo punto, non sono collettivi”, aggiunge Gennuso.
Assieme a Patrizia Arangio, ed agli altri consiglieri uscenti,
“continueremo a portare avanti le nostre battaglie politiche
anche  fuori  dalle  aule  e  dai  palazzi,  vigilando
quotidianamente  sull’operato  di  chi  si  assume  la
responsabilità  di  governare  da  solo”.

Minacce  al  sindaco  di
Floridia,  Anci  Sicilia:
“Solidarietà  a  Carianni,
basta intimidazioni”
Il  presidente  di  Anci  Sicilia,  Paolo  Amenta,  insieme  al
segretario generale Mario Emanuele Alvano, esprimono a nome
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dell’associazione “piena e convinta solidarietà al sindaco di
Floridia,  Marco  Carianni,  destinatario  dell’ennesimo  grave
atto intimidatorio, il settimo dall’inizio del suo mandato. Un
episodio vile che colpisce non solo la persona del sindaco, ma
l’intera  comunità  e  il  libero  esercizio  delle  funzioni
democratiche”.
Al primo cittadino floridiano è stata recapitata una nuova
lettera  anonima,  dai  toni  minacciosi.  “Le  minacce  e  i
tentativi di intimidazione rappresentano un attacco ai valori
delle istituzioni e al lavoro quotidiano degli amministratori
locali, che operano con responsabilità e dedizione al servizio
dei cittadini”, dicono i due. “A Marco Carianni va il sostegno
forte e sincero di tutti i Comuni siciliani, con l’auspicio
che venga fatta piena luce sull’accaduto e che gli autori di
questi gesti siano individuati al più presto”.
Anci  Sicilia  ribadisce  che  “nessun  amministratore  deve
sentirsi solo di fronte a simili episodi: la difesa della
legalità, della trasparenza e della dignità delle istituzioni
locali è un impegno comune e irrinunciabile. Siamo certi che
il  sindaco  continuerà,  con  determinazione  e  senso  delle
istituzioni, il proprio servizio alla comunità di Floridia”,
conclude il presidente Amenta.

Bonus  bebè  2026,  dalla
Regione  mille  euro  per  i
nuovi  nati:  limite  Isee
10mila euro
Pubblicato  anche  per  il  2026  l’avviso  dell’assessorato
regionale della Famiglia e delle politiche sociali per la
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concessione  del  bonus  bebè  alle  famiglie  con  Isee  non
superiore ai diecimila euro. Il bonus è destinato ai neo-
genitori  residenti  in  Sicilia  al  momento  del  parto  o
dell’adozione  o  a  chi  esercita  la  potestà  parentale,  che
abbiano cittadinanza italiana o comunitaria e con un Isee non
superiore  a  10.000  euro.  Per  ottimizzare  i  criteri  di
assegnazione  e  distribuire  equamente  le  somme  per  i  nati
nell’arco  dell’anno  solare,  il  bonus  sarà  erogato  in  due
finestre temporali e saranno stilati due elenchi degli aventi
diritto: un primo semestre per i nati dal 1° ottobre 2025 al
31 marzo 2026; un secondo semestre per i nati dal 1° aprile al
30 settembre 2026; le domande relative ai nati dal 1° ottobre
al 31 dicembre 2026 rientreranno, poi, nel primo semestre
2027.
Le richieste vanno presentate, entro 45 giorni dalla nascita
(o dal provvedimento di adozione/affidamento), direttamente ai
Comuni  di  residenza  che  inoltreranno  le  domande
all’assessorato regionale della Famiglia (entro il 20 maggio
2026 per il primo semestre ed entro il 20 novembre 2026 per il
secondo  semestre).  Gli  uffici  regionali,  successivamente,
redigeranno  le  graduatorie  e  procederanno  al  riparto  e
all’assegnazione delle somme alle amministrazioni locali che,
a loro volta, erogheranno il bonus ai beneficiari.
“Con questa misura – dichiara il presidente della Regione e
assessore ad interim Renato Schifani – confermiamo un impegno
concreto  a  favore  delle  famiglie  siciliane  che  vivono  in
condizioni  di  maggiore  fragilità  economica.  Sostenere  la
natalità significa investire nel futuro della nostra comunità,
rimuovendo gli ostacoli economici che possono incidere sulla
scelta di diventare genitori. Si rafforza, inoltre, il ruolo
dei Comuni come presidio territoriale di prossimità. L’impegno
del governo regionale è quello di lavorare per ampliare le
politiche familiari e garantire interventi sempre più efficaci
e tempestivi”.
L’avviso pubblico è stato pubblicato sul sito della Regione
Siciliana ed è disponibile qui.

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2026-02/000535-S8.pdf


immagine generata con strumenti di intelligenza artificiale

Furto  in  abitazione,  due
uomini  denunciati  dalla
Polizia ad Augusta
Due uomini di 46 e 39 anni sono stati denunciati ad Augusta
dalla Polizia, per il reato di furto in abitazione. Gli agenti
hanno notificato loro i relativi avvisi di conclusione delle
indagini preliminari, emessi dalla Procura di Siracusa, al
termine di un’indagine condotta per fare piena luce su una
serie  di  furti  in  abitazione  che  avevano  registrato
un’intensificazione  sul  territorio  megarese.
Ad ottobre scorso, il proprietario di una villetta di contrada
Monte aveva denunciato che, mentre si trovava fuori regione,
riceveva  sulla  propria  utenza  cellulare  il  segnale  di
intrusione  e,  pertanto,  allertava  il  112.  Nonostante
l’immediato intervento della Volante, i ladri erano riusciti a
dileguarsi.
Le successive indagini, frutto della visione delle immagini di
alcune  telecamere  di  videosorveglianza,  del  conseguente
riconoscimento  degli  autori  da  parte  degli  agenti  del
Commissariato, visti i numerosi precedenti penali, nonché di
talune  segnalazioni  provenienti  da  cittadini  riguardante
un’autovettura  sospetta  che  veniva  notata  nei  pressi  di
abitazioni oggetto di altri furti, fornivano un dettagliato
quadro probatorio a carico dei due denunciati. A carico dei
due verrà emesso anche un provvedimento di divieto di ritorno
nel Comune di Augusta.
Nelle settimane scorse, con un’altra operazione di Polizia,
era stata sgominata una banda dedita ai furti in abitazione,
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sempre ad Augusta.

Le bandiere bruciate, poi le
auto  danneggiate.  La
Municipale  di  Solarino
denuncia un uomo
E’ dovuta intervenire la Polizia Municipale di Solarino per
sedare lo stato di agitazione di un uomo. In un raptus, aveva
danneggiato un paio di auto in sosta, lanciando vari oggetti.
Gli  agenti  sono  intervenuti  “con  prontezza  e  capacità  di
gestione”, racconta oggi il sindaco Tiziano Spada. L’episodio
risale  a  domenica  scorsa.  Subito  dopo  aver  bloccato  il
passaggio di veicolo sulla strada, hanno fatto allontanare i
passanti  per  poi  aprire  un  canale  di  dialogo  con  l’uomo.
Operazione,  questa,  condotta  insieme  ai  Carabinieri,  nel
frattempo intervenuti.
Accompagnato negli uffici della Polizia Municipale, ha ammesso
anche  di  aver  incendiato  le  bandiere  del  gruppo  Scout  in
piazza del Plebiscito, nella notte tra sabato e domenica.
Condotto al Pronto Soccorso di Siracusa per un accertamento
sanitario  obbligatorio,  l’uomo  ha  tentato  di  aggredire  un
infermiere.  Bloccato,  aveva  in  tasca  un  coltello  a
serramanico,  sequestrato  dagli  agenti  della  Polizia
Municipale.
“E’ stato sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio e la
Polizia Municipale lo ha deferito all’autorità giudiziaria per
danneggiamento e porto abusivo di armi ed oggetti atti ad
offendere”, rivela Spada. “Se non fosse stato per la prontezza
e la professionalità degli agenti, la vicenda avrebbe avuto
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conseguenze molto diverse sia in strada che al Pronto Soccorso
di  Siracusa.  Lavoriamo  ogni  giorno  per  rendere  il  nostro
territorio più sicuro: a breve sarà installato un impianto di
videosorveglianza per controllare le diverse zone della città
e reprimere qualsiasi comportamento negativo. Parallelamente,
in  sinergia  con  le  realtà  sociali  del  territorio,  siamo
attenti  alle  situazioni  che  riguardano  alcuni  nostri
compaesani che vivono momenti particolari, perché a Solarino
non vogliamo lasciare indietro nessuno”.

Convenzione  UniCredit  –
Comune  di  Siracusa  per  il
servizio di Tesoreria
È stata firmata la convenzione tra UniCredit e il Comune di
Siracusa per la gestione del servizio di tesoreria, affidato
così all’istituto bancario. Sempre UniCredit si era mossa da
istituto tesoriere anche per il precedente triennio 2026-2028.
L’accordo è stato sottoscritto da Valeria Corbino, vice Area
Manager Area Public Sector Sicilia di UniCredit, e da Carmelo
Lorefice,  Ragioniere  Generale  del  Comune  di  Siracusa.  Il
servizio di Tesoreria viene svolto con il mandato informatico
con firma digitale che consente di effettuare con modalità on
line  i  trasferimenti  degli  ordinativi  di  pagamento  e  di
riscossione  fra  il  Comune  e  la  Banca,  assicurando  così
numerosi vantaggi: condizioni di certezza delle informazioni,
continuità  dei  dati  nel  passaggio  tra  i  diversi  sistemi
informativi,  efficacia  dei  controlli  e  rapidità
nell’esecuzione degli ordini che sono garantiti dalla firma
digitale.
Oggi UniCredit svolge complessivamente in Sicilia circa 300
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servizi di cassa e tesoreria, tra cui quelli per la Regione
Sicilia,  99  Comuni,  3  Province,  8  Aziende  Ospedaliere,  1
Ateneo universitario e 3 Camere di Commercio.

Distribuzione  carburanti  in
Sicilia,  le  preoccupazioni
del settore per la vertenza
Isab-Lukoil
Nonostante le rassicurazioni del ministro Urso, la vertenza
tra la raffineria Isab di Priolo e Lukoil Italia – con i suoi
effetti diretti sulla distribuzione dei carburanti in Sicilia
– preoccupa “profondamente” Cna Siracusa. “Tutto il sistema
economico siciliano in questi giorni sta vivendo con crescente
apprensione  l’evolversi  di  una  situazione  che  rischia  di
penalizzare imprese e cittadini. Il contenzioso in essere tra
Isab  e  Lukoil  Italia,  con  diversi  cambi  di  rotta  sui
rifornimenti via terra dalla raffineria di Priolo, non sono un
fatto tecnico o una disputa commerciale tra grandi gruppi
industriali: sono un danno reale, concreto, che può ricadere
sulle spalle delle piccole e medie imprese di trasporto, dei
gestori  delle  stazioni  di  servizio  e,  ancor  di  più,  dei
cittadini e dell’economia dell’intera Sicilia orientale”, dice
il segretario di Cna, Gianpaolo Miceli
Il contenzioso in corso, con il provvedimento cautelare del
Tribunale  di  Siracusa  ancora  pendente  e  la  situazione
contrattuale tutt’altro che risolta, genera un’instabilità che
alimenta incertezze. “Non possiamo permetterci di dipendere
dagli umori di un conflitto giudiziario e commerciale tra
colossi  del  petrolio  per  sapere  se  domani  le  autobotti
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potranno  essere  rifornite.  E  non  è  rassicurante  che,  a
tamponare un’emergenza di questa portata, sia intervenuta in
extremis la disponibilità di Ludoil Energy, in via provvisoria
e con contorni ancora poco chiari.
Le  imprese  di  autotrasporto  e  tutto  il  sistema  economico
locale non possono programmare la propria attività in queste
condizioni. I costi operativi aumentano, i contratti con i
clienti vengono messi a rischio, e la credibilità delle nostre
aziende ne risente ogni giorno che passa senza certezze”,
lamenta Cna Siracusa.
Richiesto dalla sigla un intervento urgente per garantire la
stabilità delle forniture, senza ulteriori colpi di scena.

Al  siracusano  Carmelo
Frittitta  l’interim
dell’Autorità di bacino della
Sicilia
La  giunta  regionale  riunita  oggi  a  Palazzo  d’Orléans,  su
proposta  del  presidente  della  Regione  Renato  Schifani,  ha
conferito al siracusano Carmelo Frittitta, dirigente generale
del dipartimento regionale dell’Energia, l’incarico ad interim
di segretario generale dell’Autorità di bacino del distretto
idrografico della Sicilia, in attesa della definizione della
procedura di selezione per sostituire Leonardo Santoro, dal
primo marzo in quiescenza. Per Frittitta, quindi, un nuovo
prestigioso  incarico  regionale,  al  vertice  di  un  ufficio
strategico.
Il dirigente siracusano è nell’amministrazione regionale dal
1994, vanta una consolidata esperienza alla guida di strutture
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importanti:  ha  diretto  diversi  dipartimenti,  tra  cui,
Urbanistica,  Agricoltura  e  Attività  produttive  ed  è
attualmente capo di gabinetto vicario del presidente della
Regione.
Da settembre del 2025 è direttore generale del dipartimento
regionale dell’Energia.

Atenei  online,  Turano:  “La
tassa  sia  devoluta  alle
regioni  di  residenza  degli
studenti”
Con una lettera indirizzata alla ministra dell’Università e
della  ricerca,  Anna  Maria  Bernini,  l’assessore  regionale
dell’Istruzione  e  della  formazione  professionale,  Mimmo
Turano, chiede di rivedere le disposizioni che regolano il
versamento della tassa regionale per il diritto allo studio
riscossa  dalle  università  telematiche,  proponendo  che  il
gettito  sia  attribuito  alla  Regione  di  residenza  dello
studente e non a quella dove ha sede legale l’ateneo “online”.
L’assessore, richiamando la normativa vigente (legge 549 del
1995), che disciplina questo genere di imposta, ricorda che la
tassa regionale per il diritto allo studio è «un tributo di
scopo  destinato  a  finanziare  i  servizi  regionali  per  il
diritto  allo  studio»  e  che  «altre  università  con  sedi
decentrate,  come,  ad  esempio,  la  Libera  università  Maria
Santissima  Assunta  (Lumsa),  nel  rispetto  del  principio  di
territorialità  del  tributo,  versano  regolarmente  la  tassa
regionale  pagata  dagli  studenti  del  polo  di  Palermo,
direttamente all’Ente regionale per il diritto allo studio
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territorialmente competente, pur avendo sede legale a Roma».
«Nel caso delle università telematiche – afferma l’assessore
Turano  –  invece,  il  gettito  del  tributo  confluisce
esclusivamente  nelle  casse  della  Regione  in  cui  l’ateneo
online ha la propria sede legale, determinando disomogeneità,
possibili criticità sul piano del principio di territorialità
e una penalizzazione finanziaria per le Regioni di residenza
degli studenti. Per la Sicilia stimiamo una fuoriuscita di
risorse fino a 3 milioni di euro l’anno e questo non solo
incide sulla sostenibilità del sistema regionale del diritto
allo studio, ma anche sui meccanismi di premialità legati al
fondo integrativo statale, devoluto dal Mur ogni anno alle
Regioni, in base agli iscritti nelle università».
Nella  lettera  l’assessore  Turano  chiede,  quindi,  un
chiarimento  interpretativo  sul  criterio  di  territorialità
applicabile  alle  università  telematiche,  la  valutazione  di
eventuali interventi normativi per ripartire il gettito in
base alla residenza degli studenti, oltre alla promozione di
un  confronto  in  sede  di  coordinamento  Stato-Regioni  per
garantire uniformità applicativa ed equità territoriale.

Spiagge  e  litorali,  i  nodi
irrisolti  dopo  il  ciclone
Harry. Vertice in Commissione
Ambiente
Le cicatrici lasciate dal passaggio del ciclone Harry e dalle
mareggiate di San Valentino sono ancora evidenti sulla costa
siracusana.  A  poche  settimane  dall’avvio  della  stagione
balneare, vertice questa mattina negli uffici comunali di via
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Brenta. La commissione Ambiente presieduta da Andrea Buccheri
ha voluto un incontro operativo a cui hanno partecipato anche
gli assessori Sergio Imbrò, Enzo Pantano e Luciano Aloschi
insieme  a  funzionari  e  responsabili  dei  vari  settori
dall’igiene  pubblica  alla  viabilità.
“Abbiamo  voluto  questo  tavolo  congiunto  in  modo  da
responsabilizzare  tutta  la  macchina  comunale”,  spiega  al
termine Andrea Buccheri. “Ci sono ancora molte cose da fare e
bisogna farle in fretta. La stagione balneare è alle porte e
dobbiamo arrivare pronti, restituendo decoro a quelle zone
dove ancora sono rimasti detriti o spazzatura”.
Le aree più colpite sono Ognina e Fontane Bianche. Qui c’è
anche  il  problema  delle  macerie  dei  muri  di  cinta  delle
villette abbattuti dalla forza del mare e finiti sulle strade.
“Abbiamo in programma un incontro con la Capitaneria di Porto
per sollecitare le ordinanze del caso”. Ordinanze, per inciso,
che intimano ai privati di provvedere a loro spese a rimuovere
gli ostacoli sulla pubblica via. Problema evidente su via
Taormina, a Fontane Bianche, come anche ad Ognina.
Ci  sono  poi  da  rimuovere  i  rifiuti  trascinati  dalle
mareggiate. In alcuni casi, le prime operazioni di bonifica si
sono  trasformate  in  occasione  per  creare  discariche.  E’
accaduto ad esempio, in via La Maddalena, dove i cumuli di
detriti raccolto (e rimasti sul posto) hanno invogliato poco
civili siracusani ad abbandonarvi anche sacchetti ed altra
spazzatura. Il settore Ambiente ha assicurato che interverrà
prontamente.
Nella pianificazione di interventi straordinari inviata dal
Comune di Siracusa alla Regione, confermato il rifacimento di
traversa Capo Ognina, della strada zona Pane e Biscotti e del
tratto interposto tra via Mar di Giava e via Mare del Nord.
Sollecitato, inoltre, dalla Commissione il completamento delle
operazioni di bonifica di spiagge e arenili da massi e detriti
trascinati dalla violenza del mare. I consiglieri non hanno
poi dimenticato di integrare la documentazione fotografica con
la spiaggia di via Iceta e la zona di Riviera Dionisio il
Grande,  dove  una  parte  della  parete  di  protezione  della



falesia è crollata. Su via Iceta, confermato l’impegno assunto
dall’ufficio  Risorsa  Mare  per  la  realizzazione,  a  partire
dall’estate 2026, di una passerella per consentire l’accesso
al mare, oggi inibito.


